
Mazzatasull’Arbizzano
IlCasteldazzanosorride
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Sonocambiati i fattorima il
prodottoè rimastolo stesso.
L’Oppeano stamarciandosullo
stessosentierodellastagione
deirecordchel'ha proiettato,
protagonistaindiscusso, in
Eccellenza.Aquota 47 punti,
con14 vittorie, 6sconfitte,5
pari, iragazzi diBoron,con 41
golfattie23 subiti,
conquistanola terzaposizione
inclassificaesalgono inpiena
zonaplay off.

Asei giornatealtermine del
campionato,decimo risultato
utileconsecutivo,a salvezza
giàacquisita, i biancorossi si
portanoa8 puntidall'Adriese
cheoccupa laseconda
posizionein classifica.Dopo
unapartenzasottotono a
dicembrela formazione di
Boroncambia marcia,arriva
qualcherinforzo, inizia la
rimontaeil sorpasso,
l'Oppeanosale incattedra e
iniziala granderimonta.La
svoltaporta anzituttounnome,
LeonidaZordan,presidente
animaecuore dell’Oppeano.Al
suofianco l’exsindaco
Montagnoli,poiMustoni,
Rinaldi,Farinati,Vighini,
Moschetta,unasolida
organizzazionecheportail club
biancorossodamatricola a
squadrarivelazionedel
campionato.Epoiil mister
dellastoricapromozione,
SimoneBoron,tecnico
indiscusso,con il sorriso
sempresullelabbra,checon
MeneghettieCanola imprime

allasquadra ilcarattere vincente.
«Attraversosacrificioetanto
lavoro- precisail mister- abbiamo
trovatounimportante equilibrio di
modulo,disquadra, d'inserimento,
esonomoltosoddisfattodei
risultatiraggiunti.Sto lavorando
conun gruppoimportante, un
giustomixtra vecchi enuovichesi
stannoesprimendo con grande
continuità.Una bellissimaannata,
cercheremodi portarlaallafine
senzaconsiderarci già appagati, i
playoffsono allanostra portata».
PerBoron,dopol'amaro fine
rapportocon il Cerea, unabella
rivincita.

«Quihoritrovato grandevoglia-
continuail tecnico biancorosso-
grandeentusiasmoequesti
risultatimi ripaganoeci ripagano
diquantofacciamo incampoogni
settimana.Questa èunasquadra,
equiringrazio il presidenteetutto
ilsuo staff,che èmolto
prepositiva,giochiamo contanta
gentecheattaccae quindidiventa
anchebellodaquestopuntodi
vistadivertirsi emipiace quando i
risultatinonarrivano per fortuna
maattraverso ilgioco».

Peril clubparlanoil presidentee
ildiesseRinaldi. «Dopo23
giornatepensiamo chei valori
sianoquelli giusti- spieganoi
dirigentibiancorossi -.Abbiamo
dimostratodiaverinvestitobene.
Oraavanti così,vogliamorimanere
ilpiù inaltopossibile. Peri play
off?Ci proviamo.Siamo andati
oltreleprevisioni, maci possiamo
ancoratoglieredellebelle
soddisfazioni». P.C.

Un’Eccellenzain biancorosso

Unamazzata per l’Arbizzano.
Perla partitadi Prima
categoria,girone A,tra
ArbizzanoeCasteldazzano
delloscorso15 marzo,il
giudicesportivo regionaleha
modificatoil duea zero
ottenutosul campo
dall’Arbizzanoinzeroa treper i
biancocelestidiAdelchi
Malaman.«L’Arbizzano- si
leggenellamotivazione -, a
seguitosostituzioni, dal 13'st
al29'st nonschierava incampo
alcungiocatorenato dopol’1
gennaio1994, contravvenendo
alregolamentodel campionato
comeimponel'articolo 17».Il
reclamoinoltrato dal
Casteldazzanoèstato
dichiaratoinammissibile
rilevatoche nonèpossibile
identificareilsoggetto chelo
hasottoscrittoessendo
unicamenteappostauna sigla

maèstato determinante il
rapportodell'arbitro Metadi
Vicenza.Con questadelibera il
Casteldazzanosalea 23 punti,ex
equoinquart'ultima posizione,
mentrel'Arbizzano, dopola bella
prestazioneincasadel SanZeno,
scendea 21punti inpenultima
posizionea ottolunghezzedal

sest'ultimoposto.All'Arbizzano
sonostati inflitti, inoltre, 60euro
diammenda el'inibizionesino al
prossimo7aprile al dirigente
accompagnatoreAntonioMenini.
Un'altrapartita dellostesso
gironeèsub judice:quellatra
PozzoeCrozZai del22 marzo,
terminata0-1, nonèstata
omologarainattesadel
preannuniciatoreclamo della
societàospitantechesempre
questasettimanaha visto
respintounsuo altro reclamo
relativo a Valpolicella-Pozzo(1-0)
dell'1marzo:La corte sportivadi
appelloterritorialehasentito
personalmentel’arbitro Bissolodi
Legnagochehaconfermato
integralmentequantoriportato
nelsuo rapportodigara
precisandocheal momento
dell’esecuzionedelcalciodirigore,
ilgiocatore nonera all’internodel
terrenodigioco.Il ricorsodel
Pozzoriteneva inveceil «risultato
viziatodaerrore tecnico
dell'arbitroil qualeavrebbe fatto
battereilcalcio dirigore,mentre il
giocatoreespulsodalcampo,
AndreaValotto, sitrovava ancora
all'internodel terrenodigioco,
dovendopercorrere unlungo
trattoper uscirne». L.Q.

AdelchiMalaman

San Zeno: Gobbetti, Pasini, Cacciatori,
Veronesi (18'st Berra), Ionita M. (1'st
Gentiline32'stResidori),Righetti,Grigo-
lo, Ionita A., Bertoletti (1'st Troccoli e
2'st Bellotti), Milani, Martignoni. A disp.
Petrin,Suuk.Allenatore:VascoGuerra.
Loreggia: Vincenzi, Ceccon, Montanari
(18'st Bianco), Lorenzin, Morelli, Ciam-
pelli, Mason (5'st Stocco), Opoku Kona-
du, Chaibi (12'st Bacchin), C. Bonsem-
biante, G. Bonsembiante. A disp. Giaret-
ta,Pagin,Genesin,CattoDaSilva.Allena-
tore:AndreaSartori.
Arbitro:ScialladiVicenza.
Reti: 41'pt Bartoletti, 11'st Bellotti,
12'stGentilin

Loreggia 0

IlmisterSimone Boron Ilpatron LeonidaZordan

San Zeno 3

L’OppeanovolaconBoron
«Puntiamoaiplayoff»

TROFEOVENETO. IlPiccoloToro nondà scampo alLoreggia e,dopoil successodell’andatadellasemifinale, s’imponeanche nel ritorno

IlSanZenofatris econquistalafinalissima

Lasquadra delSan Zenocheconquista lafinaledelTrofeo Veneto

UNAPARTITA DA NONPERDERE.Cisaràanche ilct dellaNazionale femminilesullegradinatedel «Mompiano»per assisterealla grandesfidatra Agsm eRondinelle

Cabrini«accende»lacorsaaltricolore

Marco Hrabar

«Dedichiamo questa vittoria
a Troccoli». Il San Zeno batte
meritatamente il Loreggia al
terminediunapartitaintermi-
nabileemaledettachepratica-
menteduratretempieconqui-
sta la finale del Trofeo Veneto.
Nel primo tempo, infatti, do-
po venti minuti si spengono i
riflettori del «Gavagnin Noci-

ni», obbligando le squadre a
rientrare negli spogliatoi per
venti minuti. Una pausa che
non solo fa prolungare nella
notte la partita ma raffredda i
muscoli dei giocatori. Nella ri-
presa, dopo soli due minuti,
Piergiorgo Troccoli, appena
entrato, si infortuna e rimane
a terra. Il gioco si ferma anco-
ra per altri venti minuti, tem-
po che serve all'ambulanza
per raggiungere Borgo Vene-
zia e trasportare all’ospedale
lo sfortunato giocatore del
San Zeno. Riguardo al gioco,
invece, nulla da dire riguardo
al dominio dei granata che
hanno sbloccato il risultato al

41' conBertoletti, lesto a ribat-
tere in rete da due passi una
punizionediMarianIonitade-
viata da Vincenzi. Tutto trop-
pofacileperiveronesichepos-
sono contare sulla rete segna-
ta in trasferta nell’andata del-
la semifinale Nella ripresa, co-
struisce subito un'occasione il
SanZenoconGentilinche, lan-
ciato a rete, viene anticipato
dall'uscita di piede di Vincen-
zi.Ilraddoppioèsolorimanda-
to. Dopo l'infortunio a Trocco-
li la squadragranata chiude la
partita. All'11', infatti, Milani
batte una punizione da destra
in area dove Bellotti trova la
zampatavincente.Passaunso-

lominutoe ilSanZenofirmail
tris grazie a Gentilin, bravo a
risolvere una mischia sotto
porta depositando la palla nel
sacco.Lapartitaèpraticamen-
techiusa,grazieancheallavit-
toria dell'andata. Il Loreggia
cerca comunque di andare in
gol per salvare la faccia e ren-
deremenoamaroilviaggioter-
raveronesemaladifesagrana-
ta però contiene senza troppi
problemi le avanzate degli
ospiti. Il San Zeno gioca tran-
quillo e manca anche il poker
con Milani che sfiora l'incro-
cio su punizione al 43' e con
Martignoniche,unistantepri-
ma del triplice fischio, non in-
quadra la porta. In chiusura è
festa per il San Zeno al quale
vanno i complimenti così co-
me vanno gli auguri di pronta
guarigione a Troccoli.•

Calciofemminile
Crescel’attesa per ilbigmatch di sabato
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Ludovica Purgato

Manca pochissimo al fonda-
mentale match di calcio rosa
che potrebbe decidere le sorti
del campionato. Questo saba-
toveronesiebrescianescende-
ranno in campo al «Club Az-
zurri» di Mompiano, Brescia
per affrontarsi nel tanto atte-
so scontro diretto. A fare un
pronosticodellapartitaeoffri-
re una panoramica sul calcio
femminile italiano è Antonio
Cabrini. Il Ct della Nazionale
azzurrasabatosaràsulletribu-
ne per assistere al big match.
«Il Brescia - avverte - è molto
attrezzato, ma il Verona non
ha nulla da perdere... sarà una
bella sfida».

Mister, come valuta il cammino
dell’Agsm Verona?
«Beh, positivo direi. Fino a
questomomentononhatradi-
to le aspettative. È primo in
classificaepuòcontare su una
formazione composta da ra-
gazze molto interessanti. In
particolare, ha una fase offen-
siva fortissima grazie alle due
talentose attaccanti Patrizia
Panico e Melania Gabbiadini
e ha tante atlete nel giro della
nazionale».

La principale concorrente allo
scudetto sarà Brescia?
«Questo è certo. La compagi-
neveronesedovràvederselafi-
no alla fine dei giochi con le
lombarde.Lasquadrabrescia-
na,amioavviso,è lapiùattrez-
zata del campionato. L'Agsm
ad ogni modo è una buona
squadra e in crescita, situata
in una regione in cui il calcio
femminile è molto sentito».

Sabato ci sarà lo scontro diret-
to: un pronostico?
«Mah, non saprei. Quel che è
certo è che non sarà una parti-
ta facile. I favori del pronosti-
co potrebbero forse andare al
Brescia, considerato che gioca
incasa,davantialpropriopub-
blico. Tuttavia il Verona non

ha niente da perdere quindi
potrebbe succedere di tutto».

Avetegiocatoilprestigiosotro-
feo “Cyprus Cup”, quali segnali
le sono arrivati?
«Sicuramente mi sono arriva-
ti segnalipromettenti. Il grup-
po sta crescendo molto. Certo,
forse avremmo potuto fare
qualcosa di meglio, ma siamo
comunque soddisfatti. Abbia-
mo conquistato il quarto po-
sto, posizionandoci davanti a
squadre che parteciperanno
al mondiale di giugno-luglio
inCanada.Cisiamopresiqual-
chepiccola gratificazione».

C'èdelrammaricoperlamanca-
ta qualificazione al mondiale?
«Quando incontri squadre at-
leticamente così preparate e
attrezzate è difficile vincere. Il
rammarico c'è, questo è inne-
gabile,masemplicementeper-
ché ci siamo giocati tutto nell'
ultima partita. L'avversario
eraindubbiamentepiùfortefi-
sicamente».

Lascorsasettimanaharaduna-
to tutti i club per una riunione
tecnica...
«Abbiamo avuto questa pri-
mariunioneaCoverciano.Ab-
biamo radunato tutti i prepa-
ratori e gli allenatori della se-
rieA. Ilnuovoprogettofedera-
le chestiamoportandoavanti,
edicui iosonoresponsabile,ci
vedeobbligatoriamente impe-
gnati a tessere rapporti con le
varie società. Questo ovvia-
mentepercrescereemigliora-
re.Senonsitorvaunlavoroco-
munedifficilmentesipossono
raggiungere i livelli di certe al-
tre nazionali straniere».

Unprimopassoversounacolla-
borazione continuativa?
«Questoè unprimo passo,ma
attenzione il lavoro non sarà a
breve termine, ma a medio o
anche lungo. Ci vorranno co-
munque anni per arrivare a
raggiungere obiettivi accetta-
bili, ad ogni modo è sicura-
mente un inizio importante».

Ilct delle «azzurre»Antonio Cabrini in PiazzaBra con gli ex gialloblùSacchetti, Mascetti ePenzo EXPRESS

«Brescia è veramente fortissima
ma Verona è in vetta con merito
epuò lottare fino all’ultima giornata
per conquistare lo scudetto»

Troccoli s’infortuna
e la partita viene sospesa
«Vogliamo dedicare
la vittoria a Piergiorgio»
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